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La Fraternità San Pio X viene attaccata, ma fintanto che è
attaccata quasi equamente dal modernismo da sinistra e dal
sedevacantismo da destra, non c’è da preoccuparsi troppo –
probabilmente sta facendo qualcosa di giusto. Tuttavia, in
questo caso l’equanimità non va misurata solo in quantità, –
gli attacchi da destra sono tanto più velenosi per quanto
bassi di numero! Attualmente la FSSPX è stata ancora attaccata
per l’uso che fa del Messale tridentino del 1962, invece di
quello del 1955, o del 1945, o del 1905 – come lo si voglia
chiamare!

Tre osservazioni:

In  primo  luogo,  come  ha  sempre  spiegato  Monsignore,  il
“Messale  di  Giovanni  XXIII”,  così  chiamato  perché  fu
promulgato  sotto  il  suo  regno  nel  1962,  fu  interamente
approntato prima del 1958, sotto il pontificato di Pio XII,
certo non caro ai modernisti. Inoltre Monsignore conosceva
personalmente il liturgista benedettino che lo aveva preparato
ed ha testimoniato che il benedettino non era un modernista.

In  secondo  luogo,  visto  che  come  sempre  le  cose  vanno
ripetute, se Monsignore scelse il Messale del 1962 per la sua
Fraternità San Pio X, fu perché, per un verso questo Messale
non contiene alcunché contro la Fede, mentre il Messale Novus
Ordo del 1969 è fortemente protestantizzato e il Messale del
1967 era già stato de-cattolicizzato; per altro verso, nella
Chiesa cattolica il Papa è il maestro della liturgia, ed è per
questo che il Messale del 1962 è l’ultimo rito pienamente
ortodosso  della  Messa  ad  essere  stato  legittimamente
promulgato  da  un  Papa  regnante,  e  come  tale  lo  scelse
Monsignore, con giudizio motivato e non per gusto personale. I
riti precedenti erano stati obrogati. I riti successivi non
erano cattolici.

https://stmarcelinitiative.org/messaledigiovannixxiii/?lang=it


In terzo luogo, la differenza, diciamo così, tra il Messale di
“Giovanni XXIII” e quello di San Pio X, sta nel fatto che nel
primo sono omessi molti dettagli del secondo, ma in sostanza,
prescindendo dai dettagli, i due Messali sono gli stessi –
altrimenti  come  potrebbe  essere  così  facile  celebrare  una
Messa “Giovanni XXIII” con un Messale di San Pio X? Ora, in
nessun caso si può sopravvalutare l’importanza del dettaglio
senza  sottovalutare  quella  dell’essenziale.  Se  quindi  col
deciso rifiuto del “Messale di Giovanni XXIII” si afferma che
con i dettagli in esso omessi è stata tradita l’essenza del
Messale tridentino, si finisce, con i fatti e non con le
parole, sia pure inconsapevolmente, col declassare l’essenza
del Messale tridentino, ad esempio gli invariati Canone e
Consacrazione,  così  che  con  l’esagerazione  della  relativa
importanza  dei  dettagli,  stranamente,  si  spiana  la  strada
perché per le anime perdano di vista l’assoluta importanza
degli elementi essenziali, col risultato che si aiutano le
anime ad abbandonare del tutto la Messa tridentina!

Non sarà la prima volta che scomposte esagerazioni da destra
finiscano con lo spingere le anime a sinistra!

Divino Signore, Ti prego, riporta presto il Tuo legittimo
Vicario ai suoi sensi pienamente cattolici!

Kyrie eleison.


